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Edilizia, ambiente e sicurezza

Così la detrazione dal 2009

Che cosa cambia

Dalla sentenza

IN COLLABORAZIONE CON
IL SETTIMANALE

Edilizia e Territorio
www.ediliziaterritorio.ilsole24ore.com

Sul prossimo numero di Edilizia e
Territorio: Piano casa, le possibilità

di ampliamento Regione per Regione

 

Giuseppe Latour
Non ci sarà solo una consi-

stente riduzione delle sanzioni.
Le costruzioni stanno per incas-
saredalloschemadidecretocor-
rettivodelTestounicosullasicu-
rezzaun’altrarilevantesemplifi-
cazione. Il testo, uscito in un pri-
moschema dalConsiglio deimi-
nistri e in attesa dei passaggi da-
vanti alle parti sociali e alla Con-
ferenza Stato-Regioni, ridisegna
ladisciplinadelpianodisicurez-
za e coordinamento. E la riporta
all’antico: il documento – se lo
schema andrà in porto – sarà ne-
cessario solo in caso di compre-
senza in cantiere di più imprese
e solo sopra la soglia dei 200 uo-
mini-giornooqualoravisianori-
schi particolari. In questo modo,
vienealleggeritoilpesodeidocu-
menti necessari nei cantieri di
piccola taglia. Mentre, con lo
stesso decreto, pagano un conto
piuttostosalatoiprogettisti.Che
si vedono addossare nuovi oneri
e, di conseguenza, anche nuove
pesanti sanzioni.

Il nodo «super-Dia»
Il piano di sicurezza e coordina-
mento (Psc) è un documento re-
dattodalcoordinatoreperlapro-
gettazione (nominato dal com-
mittente) nel caso in cui in uno
stesso cantiere lavorino più im-
prese. Nel piano sono inserite
tutte le prescrizioni necessarie
adassicurare lasicuraconviven-
zadelle impresesullostessoluo-
go.Vi si trova unastima dei costi
eunaindividuazionedituttelefa-
sicritiche delcantiere.

Nellaversioneattualmentevi-
gente del Testo unico sulla sicu-
rezza,soloincasodilavoripriva-
ti non soggetti a permesso di co-
struire (equindi condenuncia di
inizio attività) si è esentati dalla
redazione del piano di sicurezza
e coordinamento. Un limite che
era stato pensato per escludere
dall’onere del piano tutti i lavori
didimensioniridotte.Mache,al-
la prova dei fatti, si è rivelato po-
co efficace. A causa soprattutto
del diffuso ricorso alla cosiddet-
ta"super-Dia", ladenunciadiini-
zio attività per opere un tempo
soggette a permesso di costrui-
re. Anche in caso di cantieri di
grandidimensioni.

Ildecretocorrettivotornaallo-
raall’antico,riprendendoinbloc-
co la vecchia previsione del de-
creton.494del1996.Stavoltanel
riformulare il testo si fa riferi-
mentoalconcettodisoglia, l’uni-
cochepuòdareunparametroef-
fettivo sulle dimensioni del can-
tiere. Il Psc dovrà essere redatto
intuttiqueicasineiqualivisiano
più imprese in cantiere (anche
non nello stesso momento), ma
soloselaloroentitàpresuntarag-
giunga i 200 uomini-giorno. Op-
pure nel caso in cui siano previ-
sti rischi particolari. In queste
ipotesiilcommittentenondovrà
nominare il coordinatore per la
progettazione.E l’altroonereso-
litamente a suo carico (la reda-
zione del fascicolo di cantiere)
sarà svolto dal coordinatore per
l’esecuzione.

Attraverso la nuova formula-
zionedel testosi tienecontodel-
la sentenza della Corte di giusti-
zia europea, che lo scorso luglio
aveva condannato l’Italia pro-
prio per l’articolo 90 del Testo
unico(dovealcomma11siindica-
no"i limiti"del Psc).

Come chiarimento ulteriore
in tema di Psc viene anche espli-
citatoche,difatto,ilpianodisicu-
rezzaecoordinamentoe ildocu-

mentounicodivalutazionedeiri-
schidainterferenzesonosovrap-
ponibili. E, nel caso in cui venga
redatto il Psc, la stazione appal-
tante sarà sollevata dal compito
di realizzare anche il Duvri, pre-
vistonellapartegeneraledelTe-
sto unico e non specifico per le
costruzioni.

Le stime dei progettisti
Quanto ai progettisti, a loro il
nuovo articolo 91 affida un com-
pitoimportante:prevedere,inac-
cordo con il coordinatore per la
progettazione, «la pianificazio-
ne dell’esecuzione in condizioni
di sicurezza dei lavori», dando
sindasubitounaprimastimadel-
la loro durata e dell’articolazio-
ne delle loro fasi. In questo mo-
do, gli viene affidato un onere
cheneltestoattualmenteinvigo-
re appartiene al committente o
alresponsabiledeilavori.Eaque-
sto onere è collegata una sanzio-
nemoltopesante.

Lo schema di decreto, infatti,
creadazerounnuovoarticolofi-
no ad oggi inesistente (il 157 bis).
Nelqualeèstabilitoche, laddove
il progettista non rispetti l’obbli-
go appena descritto, viene san-
zionato con l’arresto da tre a sei
mesi e l’ammenda da 2.500 a
6.400euro.Sanzioneche,alla lu-
ce dei nuovi parametri fissati dal
decreto, è tra le più pesanti in as-
soluto del capo dedicato ai can-
tieri temporanei e mobili. Stessa
valutazione data dal precedente
testoche,acaricodelcommitten-
te, prevedeva l’arresto da tre a
sei mesi e l’ammenda da 2.500 a
10milaeuro.
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Rifiuti/1. Per i giudici rilevano anche le irregolarità

Se il documento è carente
scatta il traffico illecito
Pasquale Giampietro

Anchel’inosservanzadipre-
scrizioniburocraticheèricondu-
cibile al reato di traffico illecito
di rifiuti. È il principio espresso
dalla Corte di cassazione con la
sentenza 6227/2009. La vicenda
è sorta quando il Gip di Palermo
hadispostoilsequestropreventi-
vodicinquecontainercontenen-
ti 94 balle di carta da macero in
procinto di essere spediti in Ci-
na.Motivodelsequestro:laman-
cata indicazione dei soggetti in-
teressati alla spedizione nei do-
cumenti di accompagnamento
alcarico.

Taleomissione,secondolaSu-
premacorte–cuiricorrevailtra-
sportatore, dopo il rigetto del
Tribunale del riesame – pur co-
stituendo inosservanza delle
prescrizioni burocratiche (am-
ministrative e documentali) ri-
chieste dal Regolamento comu-
nitario del 2006 va ricondotta al
reato di traffico illecito di rifiuti
elegittimailsequestropreventi-
vodeicontainer(oltreche, inca-
so di condanna o patteggiamen-
to, la confisca obbligatoria del
mezzodi trasporto).

I giudici di legittimità sottoli-
neano che, dall’esame dei docu-
mentiallegatiallaspedizione,ri-
sultavanopacificheledifformità
riscontrate in ordine: a) alla per-
sonacheorganizzavalaspedizio-
ne; b) al "generatore" dei rifiuti
(cioè il produttore iniziale, il
nuovoproduttoreoilraccoglito-
re); c) alle dichiarazioni dello
spedizioniere. Il risultato era
unasituazioneditotaleincertez-
za sull’identità degli operatori.
Ederairrilevanteilfattocheque-
steirregolaritànonfosserodiret-
te a ottenere un profitto, poiché
le norme sanzionano anche la
mera irregolaritàdocumentale.

Ladecisionedeveesserecon-
divisa, sul piano formale, in
quanto ilRegolamento citato,al
fine di organizzare la sorve-
glianzaeilcontrollodellaspedi-
zione dei rifiuti, per una miglio-
re qualità dell’ambiente e della
salute umana (si veda il 7˚"con-
siderando"), imponedegliobbli-
ghi burocratici: più stringenti
(notifica e autorizzazione) o
meno forti (semplice informa-
zione) a seconda della natura
delrifiutoedellasuadestinazio-

ne (smaltimento o recupero).
La vicenda decisa rientra nel-

la seconda ipotesi (carta da ma-
cero inserita nella "lista verde"
spedita in Cina per il recupero)
ed è regolata dall’articolo 18 (cui
rinvia l’articolo 37, comma 3) il
quale richiede il documento di
cui all’allegato VII (che accom-
pagnalaspedizione)eilcontrat-
tofral’organizzatoredellaspedi-
zione e il destinatario. In tali do-
cumenti devono, dunque, com-
parire i protagonisti della spedi-
zione,chedivoltainvoltaposso-
noessere: l’esportatore, l’impor-
tatore, l’intermediario (che ope-
ra per conto altrui) o il commer-
cianteobroker(cheagiscecome
committenteeacquistaevendei
rifiuti).Equestoproprioperpre-
venirequalsiasi traffico illecito.

Per il profilo sostanziale, e di
merito, potrebbe nutrirsi più di
undubbiosulrispettodeicanoni
diragionevolezzaeproporziona-
lità di una norma che tratta allo
stessomodo irregolarità formali
e illiceità sostanziali. Senza te-
nercontodellafinalitàspeculati-
va e, soprattutto, del pericolo o
deldannoaibeniambientalieal-
la salute. Ma questo rilievo ri-
guarda la normativa interna e
nonla decisione della Corte,che
non ha sindacato sulle scelte del
legislatore, salvo a rilevarne
l’eventuale incostituzionalità
per irragionevolezza o disparità
di trattamento.

info@giampietroambiente.it
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Le regole attuali
Secondoildecreton.81del

2008ilPianodisicurezzae
coordinamento(Psc)deve
essereredattodalcoordinatore
perlaprogettazione(nominato
dalcommittentedell’opera)in
casodicompresenza–anche
noncontemporanea–dipiù
impreseall’internodellostesso
cantiere.Esisteunsololimitea
questaregola:sonoesentati
dallaredazionedelPianotuttii
lavoriprivatinonsoggettia
permessodicostruire.Quindi
ancheilavorisoggettialla
cosiddetta«super-Dia»,una
denunciadiinizioattività
possibileperlavoridiportata
rilevante.

Il nuovo schema
IlcorrettivodelTestounico

rappresentaunritorno
all’anticoeriprendeildecreto
n.494del1996.L’obbligodi
redazionedelPianodi
sicurezzaecoordinamento
esistenelcasodicompresenza
dipiùimpresenellostesso
cantieree(questalanovità
principale)solopericantieridi
entitàpresuntaalmenoparia
200uomini-giornocomplessivi
operiqualisussistano
particolaricondizionidirischio.
Vieneeliminato,quindi,il
riferimentoailavoriprivatiesi
guardaunicamenteaunasoglia
chetienecontodelle
dimensioni.

Rifiuti/2. Nuove regole per la spedizione delle scorie

Trasporti radioattivi «blindati»

Ezio Rendina
La misura del rumore tro-

vaun criterio univoco. Lanovi-
tà – che si annuncia molto rile-
vante per le liti legate alle im-
missionisonoreealdisturboda
rumore – è contenuta nella leg-
ge 13/2009, in vigore dal 1˚mar-
zo scorso, che ha convertito il
decretolegge208/2008.Lanor-
ma chiave è l’articolo 6-ter, se-
condo cui «nell’accertare la
normale tollerabilità delle im-
missioni e delle emissioni acu-
stiche, ai sensi dell’articolo 844
delCodicecivile,sonofattesal-
ve in ogni caso le disposizioni
di legge e i regolamenti che di-
sciplinano sorgenti e la priorità
diun determinatouso».

L’obiettivo è privilegiare la
normativa in materia acustica
rispetto ai criteri abitualmente
impiegati in sede civilistica. E
questopersuperareledifferen-
zeditrattamentoinmateriaim-
missionisonore,chefinorahan-
no sempre risentito dell’orien-
tamentodelgiudiceodelconsu-
lente tecnico d’ufficio incarica-
todi fornirgliun parere.

Immissioni «tollerabili»
Il Codice civile si riferisce alle
immissioni acustiche in termi-
ni non tecnici e senza riferi-
menti a dati precisi, limitando-
siavietare immissioniedemis-
sioni sonore non tollerabili.
Una "genericità" derivante dal
fattocheall’epocadellasuaste-
sura non era possibile misura-
re le emissioni sonore, poiché
non esistevano fonometri affi-
dabili.Maoggi,adistanzadiol-
tre 60 anni, la disciplina in ma-
teria è dettagliata e tecnica-
mente specifica.

Inquestosenso,lanuovanor-
ma ha voluto risolvere un con-
flitto sotterraneo tra norme e
prassi che si protraeva da de-
cenni. Nei primissimi anni 70,
infatti,cifuunacausanellaqua-
le il giudice chiese al consulen-
te tecnicod’ufficiodi verificare
se le immissioni sonore, ogget-
toappuntodellalite,fosserotol-

lerabili o meno. Il consulente -
non ritrovando nella normati-
va codicistica una definizione
tecnicadelconcettodi"intolle-
rabile" -elaboròunametodolo-
gia che fu accettata e ripresa
successivamente in ogni ordi-
ne e grado di giudizio. In prati-
ca, definì come intollerabile
«quelrumorechesuperadi3de-
cibel il rumore di fondo». Que-
stametodologia,però,eraoltre-
modo penalizzante per la sor-
gente sonora, con il risultato di
renderepressochéognisorgen-
te intollerabile e di assicurare
una vittoria quasi certa a chi
avesse intentato una causa per
eccessodi rumore.

Lanozione di disturbo
Aintrodurrelaprimadefinizio-
netecnicadi"disturbodarumo-
re" è stato il decreto del presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri del 1˚marzo 1991. Rispetto
al metodo seguito dai tecnici, il
decreto definiva disturbante
ognirumoresuperioredi3deci-
bel(5decibelsedigiorno)alru-
more residuo (che è diverso
dal rumore di fondo e normal-
mente è leggermente più alto).
Ma questo non ha cambiato la
prassi dei tecnici, con i disagi e
leincomprensionichesiposso-
noimmaginare.

Molti addetti ai lavori hanno
più volte affermato la necessità
di applicare solo la metodolo-
gia normativa: più moderna e
selettiva, perché differenzia il
giornodallanotte,escientifica-
mente più corretta, perché
prende a riferimento il rumore
residuo anziché quello di fon-
do, permettendo di considera-
re tollerabili le immissioni so-
nore non particolarmente di-
sturbanti. La polemica si è pro-
tratta dal 1991 al 2009 e, final-
mente, oggi la legge nella so-
stanza afferma che il disturbo
da rumore – definito nella nor-
mativa tecnica – è equivalente
all’intollerabilitàdarumorede-
finitanelCodice civile.
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Siconfigurailreatoditraffico
illecitodirifiuti,exarticolo259,
comma1,Dlgs152/2006quando
lecarenzenelladocumentazione
allegataadunaspedizionedi
rifiuti,inPaesiincuinonsiapplica
ladecisioneOcse(nelcaso,la
Cina),sonotalidadeterminare
unatotaleincertezzasulla
individuazionedegliautoridelle
diversefasidelleoperazionidi
esportazione(...).Taleomissione
siponeinviolazionedella
disciplinadell’articolo37del
RegolamentoCE1013/2006e
801/2007(chesostituiscele
disposizionidell’articolo26,
RegolamentoCE259/93,indicato
neltestodellanorma
incriminatrice).Lapresenzadiun
profitto,ulterioreediretto,
riconducibileall’attivitàillecita
noncostituisceunrequisito
necessarioperlasussistenza
dell’elementosoggettivodelreato.

Costruzioni. La bozza del Governo aspetta il via libera della Stato-Regioni

Meno adempimenti
per i piccoli cantieri edili
Piano sicurezza
con più aziende
o con oltre 200
uomini-giorno

Marco Fabrizio
Cambianoleregoleinmate-

ria di sorveglianza e controllo
dellespedizionidei rifiutiradio-
attiviedelcombustibilenuclea-
re esaurito. Il Dlgs 23/2009
(Gazzetta Ufficiale n. 68 dello
scorso25 marzo)attua ladiretti-
va 2006/117/Euratom, modifi-
cando anche alcuni articoli del
Dlgs 230/95.

Daunlato,ilcampodiapplica-
zione dell’articolo 32 del Dlgs
230/95inmateriadi«Spedizioni,
importazioni ed esportazioni di
rifiuti radioattivi» viene esteso
anche al «combustibile nucleare
esaurito». Intendendo come tale

il «combustibile nucleare irrag-
giato e successivamente rimos-
soinmododefinitivodalnoccio-
lo di un reattore». Anche le Re-
gionivengonocoinvoltenelpro-
cedimento istruttorio per il rila-
scio dei nulla osta di trasporto
(nuovi commi 4-bis e 4-ter
dell’articolo32).Sottoaltroprofi-
lo,risultainnovataancheladisci-
plina in materia di sorveglianza
radiometricasui materialiopro-
dotti semilavorati metallici, già
contenutanell’articolo157delDl-
gs 230/95. L’obbligo di sorve-
glianza viene esteso dai meri
«soggetti che, a scopo industria-
leocommerciale,compionoope-

razioni di fusione di rottami o di
altri materiali metallici di risul-
ta» (già articolo 157, comma 1,
vecchio testo) anche agli impor-
tatori, raccoglitori o esercenti il
deposito di tali rottami o di altri
materiali metallici di risulta, e
vengono coinvolti in tale adem-
pimentoanche gli importatori di
prodotti semilavorati metallici
(nuovoarticolo 157, comma 1).

La nuova disciplina supera la
lacuna costituita dall’assenza di
unregolamentotecnicosullemo-
dalitàdisvolgimentodellasorve-
glianza radiometrica (già previ-
sto dal comma 3 dell’articolo 157,
vecchio testo, e mai emanato) e

prevede le misure da attuare nel
caso in cui i rilievi radiometrici
indichino lapresenza di sorgenti
o livelli anomali di radioattività
(conobblighi,tral’altro,diimme-
diata comunicazione ai prefetti,
agli organi del servizio sanitario
nazionale, ai vigili del fuoco, alle
Regionieall’Arpa). Lostessoob-
bligo graverà anche sul vettore e
la presenza di livelli anomali di
radioattivitàpotràportareanche
alrinvio del carico.

La nuova normativa si appli-
cherà, quanto ai trasporti inter-
nazionalidisciplinatidall’artico-
lo 32 alle nuove spedizioni ap-
provate dopo la data di entrata
invigoredelDlgs23/2009.Men-
tre, quanto ai controlli radiome-
trici previsti dall’articolo 157, le
regole scatteranno a far data dal
7 aprile 2010.

info@studiolegalefabrizio.it
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Cristiano Dell’Oste
In attesa del provvedimen-

to delle Entrate, la detrazione
del55%sugliinterventidirispar-
mio energetico conquista un
primo punto fermo. I contri-
buenti che hanno completato i
lavorinel2009troverannoonli-
ne a partire dal 30 aprile la nuo-
va sezione del sito internet
dell’Eneaper l’inviodella docu-
mentazione(attestatodiqualifi-
cazione e scheda informativa o,
in alternativa, scheda semplifi-
cata). A questo punto, per com-
pletare il mosaico normativo,
manca ancora un tassello: il
provvedimento dell’agenzia
delleEntrate,chedovràdiscipli-
naretempiemodidellacomuni-
cazionealFisco(ilnuovoadem-
pimento introdotto dalla legge
2/2009 in sede di conversione
deldecreto 185/2008).

Nel frattempo, si può proce-
dere con l’invio all’Enea. Come
negli anni scorsi, la documenta-
zione va inoltrata entro 90 gior-
ni dal termine dei lavori. Per
questo, gli utenti per i quali la
scadenza dei 90 giorni avviene
primadifineaprilepotrannoin-
viare la documentazione per
raccomandatasempliceall’indi-
rizzo: Enea, Dipartimento ACS,
via Anguillarese 301, 00123 Ro-
ma,specificandosullabusta«Ri-
qualificazione energetica. An-
no 2009». È probabile, comun-
que,cheicontribuenti inquesta

situazione siano pochi, perché
l’incertezzasulladetrazionesca-
tenatasi alla fine dell’anno scor-
so – quando il Governo aveva
ipotizzato una stretta sul bonus
dal 2009 – aveva indotto quasi
tutti coloro che avevano lavori
in corso a concluderli entro il 31
dicembre2008.

Discorso diverso per l’incer-
tezza legata al provvedimento
delleEntrate,cheavrebbedovu-
to essere emanato più di un me-
se fa (entro 30 giorni dall’entra-
ta in vigore della legge 2/2009).
Molti operatori del settore te-
mevano che la mancata defini-
zione dell’iter per la comunica-
zionepotessebloccareilmerca-
to.Maallepauredell’Unionena-
zionale costruttori serramenti
alluminio acciaio e leghe (Unc-
saal) – messe nero su bianco in
una lettera aperta – ha risposto
nellescorsesettimaneildiretto-
redell’agenziadelleEntrate,At-
tilioBefera.Gli uffici stannode-
finendoilcontenutodellacomu-
nicazione e le modalità di invio,
e sarà prevista anche una disci-
plinaspecificaper lafasetransi-
toria. Senza dimenticare il de-
creto di semplificazione delle
procedure, altro passaggio pre-
visto dalla legge 2/2009 ancora
inattuato.
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 efficienzaenergetica.acs.enea.it
Il sito dell’Enea dedicato al 55%

Bonus verde. Online sul sito Enea

Sconto del 55%,
invio dal 30 aprile

Detrazione in cinque rate
L’articolo29delDl185/2008,

convertitodallalegge2/2009,
perlespesesostenuteaifinidel
55%dal2009prevedechela
detrazionesidividain5rate
annuali(primasipoteva
scegliereda3a10rate).

La nuova comunicazione
Lastessaleggeprevedel’invio

diunacomunicazioneall’agenzia
delleEntrate,lecuimodalitànon
sonoancorastatedefinite.

La semplificazione
Previstaanchelamodificadel

Dm19febbraio2007,per
semplificaregliadempimentia
caricodeicontribuenti.Anchein
questocaso,ildecretononè
ancorastatoemanato.

1 Corte di Cassazione, sez. III,
sent. 6227 del 13 febbraio 2009

Acustica. La legge impone criteri tecnici

Il rumore trova
la misura «unica»

DIREZIONE
GENERALE
Via Monte Rosa, 91

20149 Milano
Tel. 02.3022.1/.3837/.3807

Fax 0230223214
E-MAIL:

direzionegeneralesystem@ilsole24ore.com

Il settimanale
per i manager
e i professionisti
del settore sanitario.

Servizio Clienti Periodici
Tel. 02.458.7010

servizioclienti.periodici@ilsole24ore.com

Il Sole 24ORE Sanità è il
settimanale di aggiornamento
sulla normativa, le dinamiche
economiche e gestionali per
le strutture sanitarie e gli studi
medici. La struttura editoriale
comprende anche gli speciali,
i supplementi e una serie di
servizi on-line.

Per maggiori informazioni sulla rivista e sulle
offerte di abbonamento: vetrina.ilsole24ore.com/sanita
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Azienda USL 7 Siena
via Roma n. 75/77

Avviso di trattativa privata
per l'alienazione di un lotto di

fabbricati resedi e terreni
in loc. Monti San Gimignano (SI)

L'Azienda USL 7 Siena rende noto che inten-
de procedere alla vendita a trattativa privata
di un lotto di fabbricati con annessi (sup.
utile circa 1055 mq.), resedi e terreni (super-
ficie complessiva di circa 2800 mq.) in loc.
Monti, Comune di San Gimignano (SI).Il
complesso di fabbricati, collocato in posizio-
ne panoramica e tranquilla, è composto da
vari corpi di fabbrica in pietra e mattoni di-
sposti lungo la strada vicinale ad uso pubbli-
co, in parte pedonale, che percorre il crinale
della collina. Trattasi di edifici che in passato
costituivano il corpo principale della fattoria
di Monti, in parte di origine antica (casa
padronale e residenza del fattore, F.127) in
parte più recenti (annessi agricoli, F.118), di
cui molti, dopo un lungo periodo di abbando-
no, allo stato di rudere. Per gli edifici princi-
pali è prevista destinazione abitativa. Prezzo
di riferimento indicativo: Euro 1.900.000,00,
suscettibile di offerte al rialzo e ribasso pur-
chè congrue. Lotto e condizioni di vendita
sono meglio descritte nel bando in pubblica-
zione sul sito internet aziendale www.usl7.to-
scana.it. Per ulteriori informazioni U.O. Im-
mobili e impianti tel. 0577/536084 fax
0577/536105 email m.maurici@usl7.tosca-
na.it

IL DIRETTORE U.O. IMMOBILI E IMPIANTI
ING. GIULIANO STECCHI

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm
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